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Le linee ucraine collassano
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[ Bakhmut Front ] Ukraine Soledar and North Bakhmut lines collapsing; Analysis of
what is happening!#Russia #Ukraine #UkraineWar #UkraineRussiaWar
#RussianInvasion #UkraineRussianWar #RussianUkrainianWar #War #Military
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— Defense Politics Asia (@DefensePolitics) January 10, 2023
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DWN:

i mercenari del gruppo Wagner hanno fatto una svolta tattica nell’est del
paese dopo pesanti combattimenti.

Il Cremlino non ha confermato ufficialmente la presa della città di Soledar nell’est
dell’Ucraina, ma ha parlato di “dinamiche positive”. Lo riferisce l’agenzia di stampa
Dpa. “C’è una dinamica positiva di progresso lì, ma il successo militare sarà raggiunto
quando raggiungeremo gli obiettivi fissati dal comandante supremo nel corso
dell’operazione militare speciale”, ha detto mercoledì il portavoce del Cremlino Dmitry
Peskov, secondo l’agenzia di stampa Interfax. . I successi tattici sono ancora molto
importanti.

Secondo i rapporti ucraini, le forze armate russe non hanno preso il controllo della
cittadina di Soledar a est. Ci sono pesanti combattimenti lì, dice il portavoce del Comando
militare orientale, Serhiy Cherevatji, alla televisione ucraina. I combattimenti
continuarono. L’intensità delle battaglie può essere paragonata a quella della seconda
guerra mondiale. La battaglia per Soledar è importante e i soldati ucraini non hanno
permesso alle forze russe di sfondare il fronte.

Grande bilancio di sangue

Peskow non ha voluto confermare la cattura di Soledar, di cui aveva riferito durante la
notte il gruppo di mercenari “Wagner”. Ha invece fatto riferimento a “dichiarazioni ufficiali”
provenienti dal ministero della Difesa di Mosca. Il capo del gruppo Wagner, Yevgeny
Prigozhin, quella notte aveva pubblicato una foto con i suoi soldati, che mostrava gli
uomini in una delle miniere di sale tipiche di Soledar. La città era circondata, scrisse
Prigozhin.

Peskov ha riconosciuto che i progressi che la Russia sta attualmente compiendo sul
fronte hanno un “prezzo elevato”. Secondo i rapporti, i combattimenti per le città di
Soledar e Bakhmut nel nord della regione di Donetsk hanno causato pesanti perdite da
entrambe le parti.
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“Sebbene anche i successi tattici siano molto importanti, hanno un costo elevato, a
scapito del fantastico eroismo dei nostri combattenti”, ha detto Peskow a
Reuters. “Pertanto, questo è un altro motivo per essere orgogliosi dei nostri ragazzi sul
campo, che non risparmiano né la vita né la salute per consegnarci questi successi
tattici.” Peskow non fornisce dettagli sulle persone uccise o ferite.

Il 55enne Peskov, invece, ha valutato scarse le prospettive per i negoziati tra Mosca e
Kiev. La Russia è ancora pronta per i colloqui, ma fintanto che il presidente ucraino è
vietato dalla legge e l’Occidente non consente flessibilità a Kiev sulla questione, non ci
sono possibilità, ha detto Peskov.

La leadership russa ha detto più volte nelle ultime settimane di essere pronta al
dialogo. Tuttavia, chiede che vengano soddisfatte le condizioni russe da Kiev, inclusa la
cessione del territorio e l’ampia rinuncia al proprio esercito. Kiev rifiuta i negoziati finché
la Russia occuperà il territorio ucraino.

Rybar:

Le unità SMP Wagner hanno chiuso il calderone nell’area della
clinica Soledar a nord della miniera n. 4 e hanno iniziato a liberare
la città.

• L’edificio dell’amministrazione comunale e una collina strategicamente importante sul
Monte Yurchina sono già sotto il controllo di Wagner.

• L’offensiva delle unità d’assalto continua dai distretti centrali verso i distretti occidentali,
Blagodatny e la stazione Sol, dove si trovano rifugio circa 400 membri delle formazioni
dell’esercito ucraino (AFU), compresi gli ufficiali.

Prigogine è stato fotografato tra i suoi uomini nel Museo delle miniere di sale di Soledar.

• Allo stesso tempo, i paracadutisti russi sono avanzati dalla linea Krasnaia Hora –
Bakhmutskoye verso Blagodatnoye e hanno ripulito le aree circostanti di Paraskoviyivka
e Krasnaia Hora a nord di Bakhmut.

La difesa ucraina è attualmente allineata lungo la linea Blagodatnoye – stazione Sol –
Razdolovka. Tuttavia, questa è solo una misura temporanea, poiché la linea si trova nelle
pianure rispetto a Soledar.

È probabile che dopo il ritiro delle unità ucraine a Seversk, diminuiranno anche le
posizioni di riserva. Dopo la completa liberazione di Soledar e dei suoi dintorni, diventerà
impossibile per l’AFU trattenere Bakhmut, il che lo costringerà prima o dopo ad
abbandonare anche Seversk.

Le forze armate ucraine hanno già iniziato a preparare una nuova linea di difesa da
Slovyansk a Kramatorsk e Konstantinovka. Nelle città vengono allestiti punti di fuoco di
artiglieria e MLRS e vengono schierati sistemi missilistici antiaerei.
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La battaglia per Bakhmut entra nella sua fase finale”.

Sputnik:

Perché la battaglia di Bakhmout può essere decisiva per la campagna del
Donbass

“La feroce battaglia per la città di Bakhmut (o Artiomovsk) potrebbe segnare una pietra
miliare nella campagna del Donbass”, ha detto a Sputnik il veterano militare statunitense
e analista di affari internazionali Mark Sleboda.

La città è infatti di interesse strategico per la sua posizione geografica. È un importante
nodo di comunicazione e un punto che consente un migliore controllo del canale
Seversky Donetsk-Donbass, che rifornisce d’acqua la città di Donetsk.

“È un po’ al centro della regione di Donetsk; Bakhmout è stata spesso chiamata la
+chiave di Donetsk+ [… ] È anche un importante centro logistico e di trasporto perché ci
sono due autostrade e linee ferroviarie che si intersecano che vanno a nord verso
Mosca”, spiega così Mark Sleboda.

Bakhmout è anche un perno della seconda linea di difesa di Kiev. La presa della città
indebolirebbe il sistema ucraino, consentendo nuove avanzate russe, sottolinea lo
specialista.

Perdere la città  sarebbe anche un duro colpo per Kiev, in quanto è una posizione
difensiva privilegiata. L’area è molto facile da difendere e molto difficile da attaccare, dice
Mark Sleboda. Il difensore ha il vantaggio dell’altezza e può utilizzare favorevolmente il
fiume e vari specchi d’acqua della città. Inoltre, una vasta rete di gallerie forma una sorta
di “città sotto la città”.

“Ci sono vasti tunnel a Bakhmout che sembrano convergere sulle grandi miniere di sale
di Soledar a nord. Questi furono costruiti dall’Unione Sovietica come estesi sistemi di
bunker e fortificazioni durante la seconda guerra mondiale. Alcuni di questi tunnel
sarebbero abbastanza grandi da far entrare e uscire i carri armati. Quindi c’è una città
sotto la città in cui combattiamo, il che rende la difesa ancora migliore ”, spiega Mark
Sleboda.

Avanzata russa, salasso ucraino
 I combattimenti intorno a Bakhmout sono in corso dall’estate, ma alla fine dell’anno si

sono notevolmente intensificati. Le truppe russe stanno per prendere il controllo di
Soledar, cittadina a meno di venti chilometri di distanza, hanno annunciato il 9 gennaio le
autorità della Repubblica popolare di Donetsk.

Entrambe le parti hanno reso Bakhmout un obiettivo da mantenere o conquistare, e le
perdite ucraine sembrano essere significative. A metà dicembre, l’ex senatore della
Virginia Richard Black ha parlato di un “calderone di morte” per l’esercito ucraino”.
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